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Molise 2002 Ml 5,8; 30 vittime

Un po’ di Storia Sismica “recente” della nostra Nazione



Foto fornite dal Geol. Antonio Colombi



Abruzzo 2009 Mw 6,1; 308 vittime









Emilia Romagna 2012 Mw 5,8; 27 vittime









Lazio – Marche – Abruzzo – Umbria 2016 Mw 6,0; 298 vittime



La sequenza sismica
in Italia centrale
2016-2017





FRIULI 1976 – M 
6,5 - 989

NORCIA 1979 –
M 5,9 - 5

IRPINIA 1980 –
M 6,9 - 2914

VAL COMINO 
1984 – M 5,9 - 7

SICILIA 1990 –
M 5,1- 17

UMBRIA –
MARCHE 1997 –

M 5,7- 11

S. GIULIANO 
DI PUGLIA 2002 

– M 5,8- 30

L’AQUILA 2009 
– M 6,1- 308

EMILIA 
ROMAGNA 

2012 – M 5,8- 27

LAZIO UMBRIA  
ABRUZZO 

MARCHE 2016–2017 
M 6,5- 298

…… NEI 40 ANNI ….. 1976 - 2016

 10 eventi sismici con M compresa 
più o meno tra 5,5 e 6,5

 con  4606 vittime e decine di migliaia di feriti

 danni al patrimonio edilizio, industriale, 
artistico e monumentale per un importo stimato tra
i 150 e i 250 MLD €



magnitudo Esplosivo Equivalente Frequenza

0 - 0,5 1 chilogrammo circa 8.000 al giorno

Da 1 a 1,5 Da 31,6 a 178 Kg circa 3.000 al giorno

Da 1,5 a 2 Fino a 1 tonnellata circa 1.000 al giorno

Da 2,5 a 3 Da 5,6 ton a 31,6 Ton circa 130 al giorno

Da 3 a 4 Fino a 1000 Ton circa 15 al giorno

Da 4 a 5 Fino a 31600 Ton 2-3 al giorno

Da 5 a 6 Fino a 1 milione Ton 120 all'anno

Da 6 a 7 Fino a 5,6 milioni Ton 18 all'anno

Da 7 a 8 Fino a 1 miliardo Ton 1 all'anno

8,5 5,6 miliardi di tonnellate 1 ogni 5 anni

9 31,6 miliardi di tonnellate 1 ogni 20 anni

10 1000 miliardi di tonnellate sconosciuto

X 40 anni = 2800

Quindi …. in Italia si sono verificati circa lo 0,35 %  dei terremoti di Magnitudo compresa 
tra 5,5 e 6,5 registrati, nello stesso intervallo di tempo, in tutto il Pianeta !!



U.S.G.S. 4762 eventi ….. La percentuale di quelli  avvenuti in Italia scende 
ulteriormente allo 0,20 %  sempre rispetto a quelli avvenuti, nello stesso intervallo di 

tempo, in tutto il Pianeta !! 



TOP 20
1° Grande terremoto cileno del 1960 M = 9,5

…….
20° costa est Giappone (Honshu) del 1933 M = 8,4



COSA SI PUO’ FARE  ?

QUALI GLI ASSETS STRATEGICI DA METTERE IN CAMPO ?

QUALI LE LINEE DI RICERCA DA INTRAPRENDERE ?

QUALI GLI INPUT DA FORNIRE AL MONDO DEI DECISORI ?



Pericolosità sismica
probabilità di osservare un certo valore di
scuotimento in un fissato periodo di tempo

X

Valore esposto
quantificazione (economica, sociale, ecc.) 
dell’oggetto esposto a rischio

X

Vulnerabilità
propensione di un oggetto
a subire danni o alterazioni

Cos’è il RISCHIO sismico?
è il prodotto tra le 3 componenti:
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Area 
Rischio 
Residuale

Protezione

Prevenzione RISCHIO RESIDUALE: il rischio 
minimo possibile.

R = Peric x Vuln x Espos

Mitigazione

Per le molte variabili in gioco, l’opzione RISCHIO ZERO NON è raggiungibile

o di PROTEZIONE

nessuna delle attività di 
PREVENZIONE

Attraverso i processi di 
MITIGAZIONE (Prevenzione e 
Protezione) si consegue un
RISCHIO ACCETTABILE: rischio 
da accettare dopo aver fatto tutte le 
azioni di mitigazioni, nell’ambito 
delle nostre capacità tecnico-
scientifiche e possibilità economiche.

può eliminare completamente la 
possibilità di rischio soggetta a un 
regime di pericolosità.

Avremo sempre:
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R E A L T A’

Ecco spiegato il motivo per cui pur rientrando appieno nella statistica 
sismologica “planetaria” subendo “solo” 10 di M  tra 5 – 6 in 40 anni abbiamo 

subito danni umani ed economici così ingenti !

Come possiamo portare la curva gialla verso la curva blu ?



PREVISIONE             PREVENZIONE

NON E’ UN TABU’ ….. Esempio di 
PARKFIELD

….. IL MONDO DELLA RICERCA HA 
PERSEGUITO QUESTA STRADA PER 

20 – 30 ANNI ….

MA OGGI NON  E’ CONSIDERATO UN 
ASSE PRIMARIO NELLE LINEE DI

RICERCA SISMOLOGICA

ANCHE SE … NELLE NTC 2018 C’E’ DI
NUOVO QUALCHE ACCENNO …..

RICERCA

NORMATIVA

PROFESSIONE

= previsione deterministica o “predizione” = riduzione degli effetti



LA PREVENZIONE

DEL RISCHIO 

SISMICO

SI SVILUPPA

SU 3 LIVELLI

CONOSCENZA 
(pericolosità sismica di base del 
territorio Nazionale e Regionale)

PROGETTAZIONE

NORMATIVA / 
PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE

Microzonazione Sismica

Definizione Zone 
Sismogenetiche
 Individuazione 

meccanismi focali
Macrozonazione Sismica
 Informazione - educazione

Caratterizzazione 
geologica e sismologica 
del sito

Risposta Sismica Locale

LIVELLI AZIONI



CONOSCENZA  DELLA 
PERICOLOSITA’ 

SISMICA DEL 
TERRIORIO (Nazionale e 

Regionale)

PROGETTAZIONE

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE

N
O

R
M

AT
IV

A

MODIFICHE ULTIMI 4 ANNI

N.T.C. 2008   N.T.C. 2018

D.G.R. Lazio 375/2016  Regolamento 
Sismico n. 26 (ottobre 2020)  D.G.R.
Lazio 189 (aprile 2021)

D.G.R. Lazio 490/2011  D.G.R. Lazio 
155/2020    (M.S. Liv. 2)

D.G.R. Lazio 489/2012  D.G.R. Lazio 
493/2019   D.G.R. Lazio 793/2020

LIVELLI



DEFINIZIONE  DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA DEL 
TERRIORIO 

(Nazionale e Regionale)



COME SI MISURA UN TERREMOTO ?

COME SI LOCALIZZA UN TERREMOTO?



626  Stazioni sismiche dislocate su 
tutto il territorio nazionale e tutte 
teleconnesse con la sala sismica 

INGV

I segnali sismici e le fasi provengono dalla Rete Sismica Nazionale 
Italiana (IV) o da altre reti locali, regionali e nazionali che 

appartengono ad altre istituzioni italiane o estere.  Per un totale di 
circa 1200 stazioni.



I forti terremoti del passato

La grandezza del simbolo 
è proporzionale alla 
magnitudo stimata Mw
ed è una approssimativa 
rappresentazione in 
pianta del volume di 
roccia coinvolto dalla 
rottura. In mappa quelli 
di Mw >= 5.0.

dall’anno 1000 al 2014
circa 4500 terremoti

Terremoti sopra la soglia del danno [CPTI15]

I terremoti in rosso hanno 
Mw>=6.5



I forti terremoti del secolo 
scorso

La grandezza del simbolo 
è proporzionale alla 
magnitudo stimata Mw
ed è una approssimativa 
rappresentazione in 
pianta del volume di 
roccia coinvolto dalla 
rottura. In mappa quelli 
di Mw >= 5.0.

dall’anno 1900 al 1999

I terremoti in rosso hanno 
Mw>=6.5

Terremoti sopra la soglia del danno [CPTI15]



dal 2000 al 2012
La sismicità

0 Km

15 Km

35 Km

100 Km

350 Km

Profondità

Magnitudo 

3.0=<M<4.0
2.5=<M<3.0

4.0=<M<5.0

M>=5.0

Terremoti con Ml≥2.5 

CSI e www.iside.ingv.it 





La pericolosità sismica, intesa in senso 
probabilistico, è lo scuotimento del 
suolo atteso in un dato sito con una 
certa probabilità di eccedenza in un 
dato intervallo di tempo, ovvero la 
probabilità che un certo valore di 

scuotimento si verifichi in un dato 
intervallo di tempo.

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0CAcQjRxqFQoTCIXnnIiKxMgCFUuyFAodMaMNoA&url=http://roma2.rm.ingv.it/it/logo&psig=AFQjCNE5ikZi2Hrdx9uqzLDnn9TQXH5e-w&ust=1444984815078363�




http://www.inmp.it/index.php/ita/Media/Images/Logo-Regione-Lazio�


LO SCENARIO SISMICO
Carta della Pericolosità Sismica della Regione Lazio 
combinata con elementi geologici e geomorfologici 
ENEA – Regione Lazio

Zone Sismogenetiche 
(Progetto ZS9)

920 – Settore 
tirrenico a tettonica 
distensiva “sismicità 
bassa con sporadici 
eventi a M 
relativamente 
elevata”

921 – Area Vulsina
caratterizzata da 
elevato flusso di 
calore; “diffusa 
sismicità di energia 
moderata, con pochi 
eventi a M più 
elevata” 

922 – Area Colli 
Albani “sismicità 
diffusa con moderato 
rilascio di energia e 
pochi eventi a M più 
elevata”

923 – area che 
include  le “sorgenti 
sismogenetiche 
responsabili dei 
terremoti a M più 
elevata che hanno 
interessato 
l’Appennino centrale”

922

920

923

921



La sismicità dal 1981 al 2014

1984



1349

1984

1915

1349

1762

1703

1654

La sismicità storica
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